
Con i bambini nella Foresta
dei Corni di Canzo
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Facile passeggiata ai piedi dei Corni di Canzo che può costituire anche il punto di partenza
per escursioni più lunghe verso queste caratteristiche cime rocciose. Ai bambini riser-
viamo i piaceri delle scoperte lungo il Sentiero Geologico e i segreti del Sentiero dello Spi-
rito del Bosco.

ITINERARIO: Gajum - Terz’Alpe - Gajum
DURATA TOTALE ORE: 2.00
DISLIVELLO: 250 m.
DIFFICOLTÀ: facile
SEGNAVIA: n. 2 per il Sentiero Geologico
COLLEGAMENTI: Canzo si trova sulla direttrice Erba-Bellagio. In auto si raggiunge la stazione di

Canzo-Asso in p.za Verza e si seguono le indicazioni per Fonte Gajum (parcheggio)
Mezzi pubblici: treni Trenord Milano-Erba-Asso o autobus C49 Como-Asso 
A piedi dalla stazione di Asso a Gajum 30 min.

PERCORSO: partendo dal parcheggio di Gajum, prendiamo il Sentiero Geologico Ackermann sul fon-
dovalle del torrente Ravella, contrassegnato da pannelli illustranti le particolarità geologiche che si in-
contrano lungo il cammino: rocce di origine marina, massi erratici e una “marmitta dei giganti”, cavità
scavata nelle rocce dalla forza erosiva dell’acqua. Dopo un lungo tratto di strada sterrata arriviamo ad
una deviazione (consigliata): la strada che sale a destra porta alla chiesetta di San Miro, costruita nel
XVII secolo in onore di San Miro Paredi, eremita vissuto qui nel XIII secolo e molto venerato dagli abi-
tanti. Gli si attribuiscono numerosi miracoli legati all’acqua, fra cui la sorgente nella roccia ancora vi-
sibile sul piazzale antistante la chiesa. (20 min per la deviazione).
Tornati sui nostri passi, attraversiamo la valle su un piccolo ponte di legno ed entriamo nel bosco ri-
salendo il fondovalle. Il sentiero si interseca più volte col torrente Ravella, in un facile susseguirsi di
ponticelli fino al ripido strappo fi-
nale che porta alla Terz’Alpe,
una struttura che mantiene i ca-
ratteri originali dei fabbricati ru-
rali degli anni ’50, quando le
famiglie dedite all’agricoltura e
all’allevamento del bestiame abi-
tavano gli insediamenti dissemi-
nati sui terrazzi morenici della
montagna. Ne troveremo altre al
ritorno. La Terz’Alpe è oggi un
agriturismo che alleva bestiame
e offre ospitalità in camerate e
un ristorante con cucina di mon-
tagna (1h10min).
Da questa località gli escursioni- Chiesetta di San Miro



sti troveranno parecchi sentieri:
•   al Monte Cornizzolo (dislivello 500m -1h30min)
•   ai Corni (dislivello 580m - 1h30min). La salita ai

Corni è riservata ad escursionisti esperti e da evitare
dopo un periodo di piogge o in presenza di ghiac-
cio

•   al Monte Prasanto (dislivello 503m -1h45min)

Per il ritorno scendiamo lungo il sentiero dello
Spirito del Bosco: realizzato grazie allo scultore
Alessandro Cortinovis, il percorso collega la Terza
con la Prim’Alpe in 40 minuti circa, ma prendetevi
del tempo per cercare e guardare le creazioni di
questo artista. Il sentiero si snoda in piano con
brevi discese, scalette e tornanti. Lo prendiamo
a sinistra seguendo la traccia che scende nel
bosco a 20 m dall’agriturismo. Cercando con at-
tenzione scopriremo gnomi, folletti e animali
disseminati lungo tutto il percorso. Il sentiero
termina alla Prim’Alpe, struttura gestita da
Legambiente, con un piccolo museo naturalistico, prati e una
fonte d’acqua con bel lavello in pietra. Proseguiamo in discesa lungo la strada ac-
ciottolata per completare il tratto che ci separa dal posteggio delle Fonti di Gajum (20 min).

Uno Spirito del Bosco
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